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Il bilancio dell'Interno 
Presiede Marcorai 
Si oominci». la disoUBsione sul bi­

lancio 'degli Intórni per l'eseròijio fl-
nanzìsro 1910-U, ' 

&x.mreUi insieme oco gli on. Quei-
rólo ÌB Oàkleilifto ha presentato il, sei 
guente órdioé dei giorno,: 

« La Càmera invita il Ministero i 
nominare;^una otìmmisaione ,la quale, 
acoertati gli inconveuleiìti dell'attuale 
regime comunale di assistenza sat4v 
taf la e prepari Conerete proposte di 
provvedimenti legislativi per là pàf-
ziàie od iritegrafe avòoajioné ;alle oro-
viooie dei servizi sanltai:! oomunali ». 

CelH: deserive le obndiziónl sanitàrio 
della provincia di Roma e iie trae 
argomentóper dire oto altre pròvin-'i 
eie si trovano in eguali ed ànciie peg­
giori condizioni. 

Continua: dibendo clie molto ridiane 
da fare in Italia in ipàteria di pub­
blica saniti e ohe a questo compito 
dovrebbe rivolgere"tutte le putì l'ani-
minislrarione sanitària, bher trdppp 
soventi disperde là siià: attività nelle. 
piccole questioni e competizioni locali. 

. Conclude ricordando che la sanità 
pubblica è il priino doVero, per un 
uomo di stato. 

/iJo**» loda il governo per avpre; 
proppstoiinà riforma elettorale dirótta 
da un lato ad allargare i l diritto di 
voto, e dall'altro a garantire la since­
rità del voto stesso. 

Màntii insieme con. Fradelelto: ed; 
altri, ha presentato il seguente ordine 
del giorno : < La Càmera invita il go­
verno a ; presentare opportuni provve­
dimenti legislativi, ohe assicurino ai 
salariati.dei comuni, delie, provincia 
e delle opere pie il minimo dallo sti­
pendio, la stabilità dell'Uffioio, il diritto 
a pensione, il diritto al voto politico 
ed amraloistrativQ». 
: Jjidf's' ocoupandosi : delle^ condizioni 

, della aellnquegzaiu Italia, ha lamen-
: tata là insufBceBte, azione degli organi, 

àddelti all'àcoertàméhtoed alla pe^e-
Suzione dei reati, come dimostra il 
grande numero delle istruttorie chiuse 
per essere (•imaslo ignoto l'autore 
del delitto. '; 

Crede che sarebbe a questo riguardo 
opportuno impriiheré all'Ordinamento 
della nostra polizia giudiziaria uri ca­
rattere più pratico ed un indirizzo pitì 
scientifico e far si che ancheàllnnostre 
istituzioni penitenziarie sia dato: Un 
carattere.educativo ed em^hdativo. , 

Vorrebbe .'aumentato irnuméro dèi 
riformatori, óra inadeguato ài bisogno, 
tanto che: molti giovanetti 'condannati 
debbono scontare là pena rielle carceri 
comuni, che sono per essi vere scuòle 
di depravazione. 

Esprime l'avViSo óhé la direzione 
delle carceri debba passare alla di­
pendenza del ministro di Grazia e 
Giustizia; in tal modo gli stabilimenti 
carcerari potrebbero . più facilmente 
divenire utili strumenti di prevensione 
e di difesa sociale. .. ' 

. La .seduta è tolta. 

Il sorteggio lei 
ALOUNI QUESITI 

Esseodo l'elezione del Collegio di 
Sera, sulla quale la Oiunta'délla ele­
zioni ha già riferito e la Camera de­
libererà- in questi giorni, l'ultima com­
plementare delle' elezioni generali, si 
dovrà prossimamente ' precedere allo 
accertamento dei deputati inipiegati. • 

(Questa volta l'accertamento presen­
terà un notevole interesse, pòlche an­
ziché 40, come prescrive la leg^e, i 
deputati impiegati sono 64, ai cui 30 
professóri (seggi assegnati 10),.8 ma­
gistrati (seggi 10), e U alla categoria 
generale (soggi 20). 

Se non fossero avvenuti quattro an­
nullamenti (Alimeni, Corradini, Mar-
ghieri e Mazzini) e Un defunto (Majo­
rana A,), il numero'dei deputati eletti 
aventi qualità d'impiegati dello Slato, 
invece di 84 sarebbe stato di 69. 

Se non che dai 61 conviene togliere 
gli esenti da sorteggio e cioè tutti quei 
deputati, che sono o furono, durante 
la presente legislatura, ministri o sotto­
segretari di Stato e cioè gli onorevoli ; 
Aubry, OluffeJii, Orlando, Jisva, Scàn-
aer (GAbinatto Giolitti), BettólO, Ohi-
mlènti, Oodaoci-Pisapelll, Luzzatti, Sa-
landra (Gabinetto Sonnino), Orodaro e 
Tedesco (Gabinetto Luzzatti). 

Inoltre sta innanzi alla Camera una 
proposta, presentata dagli óhor.lFe'ra 
e Giusso, per la quale l'esenzione dal 
8orteg|iO:dóvrebb6-es'eiVdét'àl: anche 
a tutti i deputali ohe /ifrono ministri 
0 8ottosegretàl;i di Stato nelle passate 
legislature^ 
. Se tale pWpóstà venisse • approvala 
dalla Camera àiidrèbbero esenti dal 
sorteggio anche gli on. Alemio Giù-
lioj Guidò Baccelli, ljeóti»rdò Bianchi, 
Oaì'lo .Gerraris, Fusinàto; : Marazzl e 
Luigi Róssi. 

La qijestiona poi ha nueaìk voita 
speciale ihiéresse anche per altre que­
stióni subordinate: é cioè! .' ' : 

.ha diritto di .coàoòrrere ài sorteggio 
anche il deputato eletto in \ia,& elezio­
ne isupplotiva, còme è il: caso del prof. 

: 0 r d z i a d e i : i : ' ' ' - '• '•,'•,[•'>•'••.••':,, • 
. - ha ditìtto di cònoorrei'e a l sorteggio 
Stesso il deputato; ohe al momento del-
l'elezione non era impiegato, ma. lo 
divenne dòpo, come è il caso del prof. 
Enrico Ferri, nominato Ordinario di 
diritto penale nella R. Università di 
Roma? , 

Concorrono inflne al sorteggio i de­
putati impiegali eletti in.elezione com­
plementari, elezióni cioè connasse còri 

: lei^eneraiì, óomei deptità'ti T. Masi, 
SbDiUat a SiooBoaJli ? 

: Lo stalu p Della triplice 
Si prendono IrapeanI per l'avvenire 

La visita del Ministro, degli Affari 
Esteri d'Italia: a Berlino ha offerto^ oc-
càsipnó di continuare la conversazione 
tenuta a Firenze:fra il Oanoelliere del­
l'Impero ed il marchese di San Oiu-. 
liane. ' ; . : 

Al pari di allora.i due ..uomini di 
Stato» s r sono trovati d'accordo nel 
fermo .proposito di mantenere,., come 
scopo inalterato dalla loro upòlitioa, la-
conaolidazione dello statu quo. 

Nello stesso modo, l'attuala intimo» 
fiducioso scambio di idee ha nuovamente 
dimostrato che nessun mutamento si ó 
prodotto : nel loro conlldente modo dî  
considerare la situazioneiolitioa gè. 
neri^le quale corrisponde alle soddisfa­
centi relazioni esistenti fra le potenze 
europee-

Tali conversazioni rafforzano la vo-
iontè dei due governi alleati, d'accordo 
còl Gabinetto di Vienna, di tradurre, 
in atto, anche in avvenire i principi 
diretti alla conservazione della pace, 
ai quali è: ispirata ' la politica della 
.Triplice Alleanza. 
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Avventura trisli e liete 
'::' -' d i V 

GIO BATTA ZAMBONI 
(Fcoprittà riservata -Hiprodazioae vietata) 

ligie a pie del letto si ricordi Improv­
visamente ohe deve: prendere i l treno, 
e si soàrsventi giù' dai ietto per rag­
giungerlo' prima òhe parta. 
. Frugò in gran fretta nella memoria 
per ricercarvi le:: parole che l'amico 
conferenziere : gli ajYàT», suggerite, an­
sando òomé: sa: facesse uria, fatica tran­
sumana,* levandosi sulla . pùnta " dei. 
piedi, siiàlancando' gli òcchi; levando: 
le braccia plùttoato; col gesto di chj 

Lo CoDgrosso dei CoDSorzi di scolo 
e bonificazione 

Ferrara'31 (F. Rinaldi),-^ Il Con­
gresso dei consorzi di scolo di bonifl-
caaione ha, sotto la preaideaZa del 
comm. prof. Maganzini rappresentante 
del Ministro dei LL. PP., Iniziato ; i 
suoi lavori con una elaborata a applau­
dita relazione del doti. Luigi Fano, il 
quale ha propugnato la necessità della 
istituzione di una federazione dei con­
sorzi.. Il Ciongresso dopo breve discus­
sione alla quale hanno partecipato i 
congressisti ;' rag. Ugo ; Mozzi, Conte 
Manzoni, avv. Nardi, prof. Venazian 
ed altri, ha aderito in massima alla 
proposta uel relatore, nominando, su 
proposta del cónte, Gavazza una com­
missione all'uòpo: incaricata di racco­
gliere antro sei mesi ; lo adesioni dei 
oonisórzi. 

Il Congresso si è poi: occug_ato del 
frazianamenlo dei fondi su cui'ha 
riferito con una brillante dissertazione, 
materiata di fatti ed osservazioni acute 
a geniali il marohase Oi Bagno, uii 
varo benemerito delle Boniflcha van­
tando all'attivo della sua operosità 
ben 40 mila ettari di terre bonificate, 

L'oratore che malgrado i 76 anni 
ha svolto l'intaressante argomento.dal 

sta per annegare che non con la vio­
lenza di ohi deve ; contraddire e gridò 
come gli permise Una voce che pareva 
venirgli di giù giù, nei talloni delle 
scarpe. < 

,— No, no, non :è vero I Voi mentite ! 
Il bràccio del confarenziere, che. s'a­

gitava nella òoncitàzionaóratoi:ià ciitné. 
la bandiera.ideale^del socialismo, restò 
a un tratto come paralizzato. Il signor 
Giovanni Bastiano si volse dalla parte 
onde il grido era venuto e frugò nella 
folla, continuando tuttavia: a parlare.' 
Ma un ribollimento, improvviso della 
folla,, un grido ostila che passò; di 
hoooà injbooo.a, ohe ^ propagò iU; un 
attimo.per tutta là piazza, che giunse 
al cielo, copri le;sue parola, distrasse 
la fólla, creò un subbuglio, un fra­
casso un arrufilo indoscrivibila che il 

duphce punto.di vista economico o 
sociale, è riuscito a conquistare a fa­
vore della BUa'idea le generali sim­
patie e gli unanimi applausi dei con­
gressisti. 

Iti ùltimo i'aiseisabÌBa ha pare calo-
rosamoiite appl'àudito le dotte relazioni 
di indole Hoieniiflca dei signori oav. 
Erminio Cucohiòl-Torquato Palaggi in­
gegneri del Geòio Civile. . 

C H I A M A T A A L L E A R M I 
La «Gazzetta Ufficiale» pubblica il 

decreto col quale sono chiamati alle 
armi per istruzione i militari di se­
conda categoria della classe del 1889 
8 quella seconda oategoi'ìa delia classa 

I del 1888 provenenti dalla leva di mare. 

I ' La PUNTIOAM ingrassa è ricòati-
tuisoe meglio d'ogni medicina. 

CRONACA PROVENfClADE 
Manlagii 

Mfosèr» e Caneàrà» rtl I/nttc-
i-Ic^^ Ir giorno 43: iigòsto ptòssMòV la 
oeodsiono della SlÒstta 'Bovina Mandamen­
to io olla si tei-nt ii;Umlii^,'a<tmiiiàgd in 
qnel oapOluogó una'Moatra-oonòotso d̂l Lai . 
terie a somiglianza 'di;;q(il)lla. tenutasi l'anno 
seorsb.a tolmézjo Sd li MarUgnacoo. 

Il rapido sotgèttfdello lattario aooiall nel 
Distmttì ài SpiT!m!i|%i) e Jfaniago, in que­
sti nltirni anali 6 • un :iut>liiglilero sintomi) 
del risvéglio:ooopjit'ftWdi quégli agriool-
torl, 0 qnestòi bénlgeà i'móvimento} oltre 
esilerò tonto: di' riòtéVólI 'lirógrOaso. agi-arlo, 
è indizio:sioùro déljittiivo Indiriiizoaasijnto 
dall'economia : ̂ iì^\:'!éti qnolln to^ioné.-
Petoiò una:Mo8tra;ilì|tteBt6geniali latitu-, 
zlon! a; llaniago'naa'riiho'nua parlloolaro 
IniportiinM. .lIrCoinltato ordinatore'rivolge 
un vivo é ooldo: inviti : aite nuroawsa lat­
teria dal Ooràiini: 'ddfcjrésl ' della' Mostra, 
atllnctó anoUé: il tór|iianòbi'ao sìa unanime 
ò eontribnisca degnà&iito a; dar Jiinggioro 
impòrtanaa 0 lilatrò ttuji ìiostra Esiioaizìono, 

La lattoio,: olla Éiijà parto 'rappreéon-
tano .doll'attlTilii o.'idMl'éOÒnorain agraria 
nostrana, devono' in',4Uéata solenne mani-
féàtttztone: del :-próswtaoi agricolo friulano 
far conosqero. pivt)Wioa(nénto l'Inoranionto 
od i jierfeWtonanielìÉi'iSflhsegiiiti, ,: 

Frogfamnm (t^ltn 3|^sira A--:Patfìgoria I, 
- i FonnaggiiiMontaala 'da tavola Od iavee-
eliìoto (pooorino) pi-odotlò aiille inalglio,,du-
raiito l'alpeggio della ..vacche, oaposto dogli 
alesai produttori. :: (PfOmì; in .ffleiìagiio e 
diplomi). i--' ":-• 

Categoria II. *- Formaggi prodotti nello 
lattario sociali e xirivais del monte o del 
piano; a) tipo montjisio ; b) altri tipi. 
(Premi i'V medàgiio e ::aiplomij|. 

Categorìa ì l i , —-.Ud'rrtdi latta a dì sioi'o 
nelle latterìo aooiall o privato. (Pi-emi in 
medaglio a diplomi),.:Prerai in inedaglio e 
diplomi: ai: Casari. V : ; 
• .' Sono ammeftò-.a(lfl jCà .̂tft'.Ct'noorto Jjft; 
torio'(elio"si teri-a in''ffiahiago II Vi set­
tembre tfllO) la lattorio sociali a: qnollo 
privato doi distretti di Spilimhergo e Ma-
niago (dorapresì i : ooimipi di Volvasone, 
Avziine, S. Martino.a! Tagìiomento ai!:on-, 
tetoala Oelliha olio no faociono domanda 
«entro il 31 àgosla 1010>, : 

Le latterie sóoìalì possono concorrere 
tanto per il loro ordhinniento toonioo am-
miniatratìvo (ppasénfandd eelcfMni, registri, 
bilanoi, desoriBÌoiii, diségni eoo,), (pianto 
por i loro prodotti (formaggi, Inirrl, ecc.), 
: L'espositore dovriì pi-eseutare noumeno 
di tre forme di formaggio por ogni oam-, 
ptono di diversa qualità a stagionatcìra,.ap­
plicando ad ogni forma un cartello indi­
cante l'epoca di. fa-'brieoKÌonó, k qualìtil, 
11 peso a tutti quegli soUiariment! ohe oro-
deril opportuno fornire; 

I pani.di burro davranno essèw ùì tiu 
peso non. inferioro al ohilogi'amma e possi-
bilmante modellati in appositi'̂  stampi.: 

Móstra bovina..— Pnbblioliiarao 11 pi-o-
gi'amma della Mostra Bovina oho avrl luogo 
in Maniflga il IS mttambce .pt(>SB!mo e oìia 
oomprenderà i oomuni di Maniàgo, Atta, 
Vivaro, Jann.i, Oavnsao Nuovo.e Ifrisanèo. 
.' Progmmnm. — Seziono I. — Tipo Ju-
rassieo — •Varietà rriiilano-ITrlburgo-Sim-
meritiiaiér." 

Categorìa I. Masoliì.— Classo a) torelli 
da 0 mesi a «n aijS'; olasse b) .tori da 1 
anno a 4. (Premi m deaaro L.'SOO — ine* 
daglie e diplomi). 
. Oategoria II. Vemmiae. — Classa a) vi­
telle da 6 mesi ann anno-, olasse b) vi 
telle sopra ,1'atino sonza denti.permanenti ; 
olasse e) giovenolio evidentomeaté 'pragiiQ 
e vaeoho con 2 denti permanenti ; elasse 
à) yaoohe mi i o 0 denti peraanènti ; 
classa e) vaeohe con denti permanenti. 
(Premi in denaro L. .460 — medaglie e 
diploin.ì). • • " 

Categoria HI. Gruppi dì animali; ripro­
duttori compi'ontlontì lìiinmo à oapì di.varia 
età,e appartenenti a un solo, proprietario. 
(Premi in medaglie e diplomi).:. 

Categoria IV. Pariglie dì ; biioì atti al 
lavoro 0 alla produzione della barile. (l'rcmi 
in muUgìie a diplomi). Premi in denaro 
ai liovarì, : : 

:Sezìone II. ^- Tipo alpino con speoìalo 
attiUidine allaproduaiono del latto.' 

Categoria I. Hasohi. — Oiasse uuioa. 
Tori 0 torolli. (Premi in denaro L. 100, 
medaglie e diplomi). 

Categorìa E, fèiiilhine, — Classo; a) vi­
tello .dà. 0 imésl-a im anno i olnMa b) vi­
telle sopra l,'anno:89nàa denti permanenti) 
alasse ib)<:gibvónplie>:evidontomenta :pregne 
vacche con i3 denti-permanenti I classe d), 
vaophé con Jl olì danti,permanenti; alasse 
e) vaooha coli tntll i denti, .permanenti, 
.(prèmi In'dèbarò L. 2()0 --̂  .inijdaglie e 
diplomi^.,' : : : 

Pcéìai ini dollaro ai bovarì. 

'SetretìHiSnd". •'•,?"'/' 
..' él^.f^) . '^ 'Plnan«larl ' lm|>ruliant l-
— Da .;tempò parecchio volevamo ac-
oemiafeHlconlihuopericolo inoulsi tro­
vano i quasi! {)aes«Bi, in causa -dsHs 
sfrehàtel'oor'se inì.biolcletta che rieil'in-
torno* dairàbitato lannó le guardie di 
flnànzai:'.':,.'' ••• 
. :Mù.n usano prudenza veruna nò fra 

là. lente, , nò. allò voltate: corrono a 
testa' bassa: vertiginosamente, pazza­
mente, a. gli tinni'Jenti' spiacevoli sono 
frequentissimi.:-! .; 

PWràno,óh9:'tó' il non :inyidià 
« onore: d'allog'éiàre-un oomàhàanto, e 
il vantàggio di'possederò 'Uha:; stàbile 
guarnigipne.. di.", flnànziàri » èi il ipae-; 
sello. piò pSrSeguitàtOìtflilpgna Vedere, 
alla aewspeSiàlìòéHtòìiSiftqual •modo 
quésti cIiy^l^•'vanilò^e:.-Veiiióllo,,rinfiòr?i 
rendoai, ihci^cisììtlòslf'14>)i Badàràlll Si ;; 
•lànrtiùl!ii:;à.!,yoóòhi,'KnhlIà,'.|-;'::;:'|C"J.; 
: Un ojasa &,AHÌODÌO Burino. dÌ::,Sa-
vegliano venne àttei'rato.da diie oàpb-: 
rati, a fin l'altro di dovette girare 
colla testa fasciata e le ganasce gonfie': 
Oggi toccò, la volta : a : Plot Lii%i:/di, 
Privauol'uil povero vècòhid ohe "jieslò' 
e : malconcio vanne trasportato iii: latto, 
Altri llnanzieri gli avevan rasò un ser­
vizio tutl'altro che desiderabile. 

:;j bai 0 si; ò poi cbo «lle;g'iasie Ti-
mSstralize di queSti'buònii-tfoppO'bùòtìi,' 
villici, ir signor, comandante risponde 
con triviali insolenze, con: minaocie 
{risum teneatls) Al ammazzare di in­
cendiare, ed altre,,,, scioccherie. 

Noi invece ci rivolgiamo pubblica­
mente a questo egregio sig.'Ispettore, 
afflncbè egli, appurali ilàtti (e slam certi 
di:BO» aver in nulla esagerato,) prenda 
•quei provvedimenti che crederà del caso; 
'richiamando il maresciallo ed i- suoi 
1 dipendenti affinchè tengano un con­
tegno più corretto e più Serio, anche 
per rispetto alla divisa chaindos-iàno ; 
ricordando loro che dovrebbero essere 
gli agenti dell'ordine, non già dei di­
sordini, a più che a pazze e pericolosa 
corse, pensino ad attivare un servizio 
di vigilanza meglio corrispondente, per 
impedire almeno che i contrabbandieri : 
non passino continuamente, è senza 
bstontazioni, anche..., fra la gambe 
delle guardie. 

Mortegliano 
31 — Furto. --• Questa notte i so­

liti ignoti penetrarono iu casa del sig 
Tiralli F.lll fu Cromazia e vi asporta­
rono; prosciutti e salami, lardo, per 
un valore di circa L. 1000. La roba 
non era tutta dei fratelli Tirelli, ma 
io gran parte era loro stala data ia 
deposito per la conservazione dai sig. 
Canlarutti Guano Luigi, Zaninolti Gio­
vanni fu Amadio, Ferro Giuseppe, Fai-
dutti Raimondo, Miohelon Santa, Ferro 
Pietro Sebastiano. I reali carabinieri 
fanno indagini per ricercare i ladri i 
quali molto facilmente resteranno uc­
celli di bosco. 

Spilimbergo 
Confaranza mlllttiro -— Domani 

l'ex ministro dalla Guerra, tenente ge­
nerale 'Vigano, terrà una conferenza 
ai. Sociale al/a presenza, di ben 150 
ufficiali dello Stato Maggiore fra cui, 
circa trenta generali. 

Per questa sera sono attesi il capo 
di Stato Maggiora tenente generale 
Pollio ad il tenente generale Aliprandi. 

conferenziere ai mise a riguardare in-
órociando le braccia. ; 
: La gente schiacciandosi le costole, 

pestandosi disperatamente da ogni: 
p!^rte, incalzandosi si levava sulla punta 
dei, piedi, alzava e agitava : le braccia, 
si ieodeva, ai sg'mgava, ai gettava 
furiosamente verso il punto della piazza 
Ove doveva essere il disgcaziato che 
aveva pronunciate le parole: impru-
denti;di sfida contro il conferenziere. 

:^guzzando gli occhi Giovanni Ba-
stiani osservò ohe ; diaci, venti, canto 
braccia s'arano tese con violeiiza con­
tro I due Zamboni a che le; loro qiiat-
tro povere braccia lottavano dhpej'a-
iamenta a difendersi: a parare i colpi 
e a colpire a loro volta. 

Naturalmente accadeva ohe nessuno 
dei loro colpi da montanari avvezzi a 

trattare l'ascia dei boscaiuoli andasse 
;a vuotò e che crescesse il furore iu: 
torno ad. eàsi a grado che cresceva il 
numero di quelli che avevano qualche 
pugno, qualche graffiatura, qualche 
calcio da rendere; 

La cose starano a quastO:;puoto di­
sperato ed erano tanto più pericolose 
quanto più durava ed, era effloace la 
reàisteuza dei moiitanarl quando Gio­
vanni Bastiani raccogliendo tutta la 
forza dai suoi polmoni e allungando 
le braccia flnO a abracciarai non fece 
tanti cenni e non gettò tanti urli quanti 
ne occorrevano per attrarre l'attenzione 
di quelli: che s'arruffavano; Avvenne 
che, coloro i quali non'avevanò nessun 
debito da pagare ai provocatori, mal 
soffrendo-di essere spettatori di una 
battaglia cui, per il numerò dei com-

Motivi garibaldini 
di cronaca udinese 

1867-1888-1001 
ONORANZE Al MILLE 

{continuMióne del numero precedente) 
Dei 84 sopra elencati in tale Òon-

grosso, vivono (statistica dei Mille à 
tutto 1009) solamente 10 e cioè: da-; 
«alll,Ellero, Gatti, Llppl, Luzzatto, Mal-
ehiorazzo,: Morgante, ;Railóvloh, Scarpa e 
Ziizzi, Essiln questi giorni, tutti uniti, 
('come oinquaot'aonf fa néile battaglie); 
formano la Caroema dèi Mille e ri­
cevono il saluto del popolo da essi re 
dento. 

Ritornando alla nostra esamarione 
di ricordi udinesi, dobbiamo ì^ammòn-
tarò che oltre alle Autorità Civiche, 
Governative e Militari, al valorosi i 
quali avevano salpato da <3uarto sulle 
navi Pfemonle e Lombardo alla libe­
razione di mezza Italia; vollero rendere 
l'omaggio in Udine anche diversi friu-
ani dei Veterani e Reduci dalle Pa­
trie Battaglie i guali6bberocomune.il  
pericolo nell'esercito Nazionale e in 
quella dei Volontari prima :e dopo il 
1860,. ••: "..:'• 

Por sommi capi aòcenerenio ; alle 
gesta gloriose dei ^superstiti che: par­
teciparono agli onori otaeiin quell'oc­
casione memorabile si:rèsero dei Milla v 
. I l Valente pubblicista: udinese Svv, ; 

Attilio Lumtto (più tatói Deputato, fra . 
i.migliori, morto a Homà a 49 atìni 
nel: 1900) fratello di; Rioisardò (dèi 
Mille) trasse ricorda della festa; pel 
SUO; giornale di ; Roma; Partecipante 
gflòonvegno erano : l'àvV. Giacomo Bà-
i-azzuttl da Tarcento ch'era slato con 
OàHbaldi nel Trentino nel 1868 mentre 
iprima era sergente nel 17': Fanteria 
(morto nel 1892) l'avv. Giacomo Ba-
schiàra da Udine il quale fece la stessa 
campagna neli'8|,Reggimento con Ga­
ribaldi come milite,; li Oav,: Ing. Vin 
cenzo CanolanI, pure Udinese, che tro­
vandosi all'C/fìloio centrale del: 0» tasto 
a Milano, col Dezza (questi poi dive­
nuto ; il notissima valente generale) 
aveva fatta la campagna con Garibaldi 
fra i::OacBÌ8tori delle Alpi, Sebbene 
ingegnere; combatte come senaplloe sol­
dato nel 2° : Reggimento comandato 
dal Medici (mòri'Vice;Presidente dei 
Reduci di qui tìel; decorso anno 1909). 

Il nob.'Francesco: CaraHI, pura udi­
nese, il valoroso, capitano Che alla di­
fesa di Venezia a Marghera, edài Ponte 
e sul Piazzale, combattè di prode no­
nostante che fòsse ripetutamente ferito. 
Egli artista di Oiusioa, non trascurò; 
nel 1860 di rendersi utile alla patria 
assumendosi l'orgariizzazione Ideila Ci­
vica udinese (mori; nei'1900). 

Balattt oav. Fabio, medico da Gemona, 
caporale dei bersaglieri nell'esercito nel 
1860-61 e sergente . con ; Garibaldi nel 
Trentino nel 1860 nell'S Reggimento, 
scrittore, pittore, artista. 

E o'era il oav, prof, Giovanni Cloillg 
da Clodig (Grimaccq), sopra Cividale, 
il quale combattè nel 18d8 coi Volon­
tari Vicentini, a Montebello e Sorto, 
poscia furiare d'artiglieria ; da campo 
col Boldòni a Venezia nel 1848-49, in 
Ultimo professore e fisico valente (morto 
nel 1898, Danieli doti. Eilotimo,' oh'è 
medico a Fagagna,, ma è nato a Stri-
gno. nel Trentino,,e che emigrato fu 
neireseroito nazionale negli anni 1860-61 
e ne! 1866, fu con Garibaldi nel Tren­
tino. Nella campagna dell'Agro Romano 

;dei 1807 fu fra i Bersaglieri del 1. 
Battaglione Furiere maggiore e poi 
Aiutante maggiore. 

Il cav. Angelo De Giroiaml, udinese 
aveva servito la patria fra i Granatieri 
fin dal 1859 alla battaglia di San Mar­
tino, assalto della località detta — La; 
Madonna della Scoperta, — come sol­
dato. ;FU nel. 1860-61 nell'Italia cen­
tralo e meridionale come sottotenente. 
Nel l866 fece la campagna del Veneto 
e nel 1870 ebbe parte nel corpo d'oc­
cupazione di Roma, come Tenente. — 
(Mori io stesso anno 1801, pochi giorni 
dopo ai riunione). 

DI Prampero conte Antonino, esordi 
nel 1850 fra gli allievi della Scuola 
Militare d'Ivrea. 

Nel 1860, nel 9 Reggimento, fu alla 
battaglia di Oastelfldardo, ed ebbe la Me-

battenti ohe s'affollavano intorno al­
l'oggetto della zuffa, non potevano 
partecipare, si mettessero di buona 
voglia non -appéna Giovanni Bastiani 
ebbe fatto i suoi geatied emessi i suoi 
urli di pace, a tirare indietro i più 
violasti ed a rarefare intorno agli 
Zamboni i combattenti. Seiionchè, eà-
sendo quelli ostinati a voler rèndere 
tutto quello che loro da cento Iffaccia 
si dava, riesciva difficile arrestare là 
rissa prima ohe qualche irreparabile 
accidente hon avvenisse. 

Le guardie di pubblica sicurezza 
presenti alla conferenza a malapena e 
a gran: fatica dalle estremità della 
piazza, tra la folla compatta che non 
capiva ragione, riesoiifano a procadere 
e ad arrivare ove la loro presenza 
era necessaria. Continua 
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dsglift al valore; all'assedio di Gaeta 
nel 86. Fanteria, quale luogotenente 
ebbe la Menzione onorevole, e come 
capitano di Stato Maggiore fece la 
compagna di liberazione del Veneto 

^ nel 1866 nel Corpo Comandato del 
Generale,Oiàldini. A Udine, fu colonnello 
della Guardia Nazionale, da tempo 
Senàtofe del,Regno, . : ' , : , , , 

lìlg.MV.Guglielbdo HèlmahH, udinése, 
che prése parte alla' dàjnjagaa Gàrl-
bildìaa del .Trentino; nel 4. regiimento 

, volótftàfti. ^i4Ì distitise per làìdireziòne 
dì aioune òpere di difesa ad làoUdiiie, 
•ri dà meritare iódà:' spàclate'dél Co­
mandante del IV. iReggiùeiito, ,ed in; 
particólaf: midó dal; Oftldosi, che'co­
mandavi il, Èallagliottéijh'ebbe parte 
0 Vezza. Mori l'ìog. ; Heimann presi» 
dènte del Sodalizio : dèi: Votéranl e 
RediiOivdel FriullnolléOs. : 

Frati' QaribaWiiii al battóMtto c'èra-
anctóe'iil:!caV.i dòtti:icario ìMàrzutlliil, 
dà Spilitnhergo, educato a iUditte. 

Studiò medicina ».. Bologna, si ar­
ruolò; nel ' 1860 : eoa, Garibaldi per la 
guerra : nel : Trentino nell',8" Reggi­
mento, con moltissimi friulani. 

Nel Suooeséivb anno ,1867, alla chia­
mata di Garibaldi rispose, subito e fu 
fra 1, primi ;col manipolo di 16: voloii-
tari: (9v'iombafdi veneti e. 6: friulani) 
a gettarsi contro; Roma coll'Andreuzzi, 
Berghini, Cella, (comandante), Facci e 
Marion!; por impossessarsi ; di Porta 
San Pàolo: (22 ottobre), , ; 

Rimase ferito: Non insorti ìRotìani, 
ritòrnòinei grosso delle truppe Gari­
baldine a;combatter'ea« Mentana il 1. 
novòtibre ;1867: contro i, papalini e 
francesi. Qui fli fatto: prigiotiierO;con­
dotto a; Roma e, pòi a Ci Pita vecchia. 

Compiuti gli studi, parte ; dei: quali 
all'estero, ritornò vi Udine edl ora' è 
Presidente della Società :dei Reduci. 
Anòhe il Biedioo Cariò Marzona pat'te-
cipò alla, riunione. Egli era nativo di: 
Veuzone e.fu bersagliere nei,3. Bat­
taglione nella guerra dal: Trentino. : 

Horganlo ;Ferdinando-Ottavio : (detto. 
Testa) da Taroento (cugino,dì Alfonso 
dei Mille, detto il Bello). Emigi^atonel 
1859 aveva tatto parte dell'esercitò del-; 
l'EmiUa, appena sedicenne,màsvilup^ 
palo e ijéllo di corporatura fu ritenuto 
buono d'età e dichiarato ; di ' 18 anni 
(cosi un suo commilitone e: condisce­
polo d'Universiia.: Poi; dopo essere an­
dato in Sicilia (finita la ferma) com­
pletò, a Bologna gli stùdi; di tegga. 
Nel 1886 apparve di nuovo nelle schiere 
garibaldino nel Trentino^ quale Ser­
gente nell'S» Reggimento, e liberato: il 
Veneto ritornò in patria ed esercitò il 
notoriatò'fliiohè: col pilo da: malattìa 
mprinoH896 aTarcento. Naturalmeóte 
era presente anche: Giusto Muraltl, da 
Trieste^ à quella ; riunione di Mille, nella 
veste ufflciale non solo di Garibaldino 
ma di Presidente-della Società -Friu­
lana del Veterani e:: Reduci. Esso par. 
teoipò, ventenne appena, alla campa­
gna del Trentino, nel 2° Battaglione I 
dei Bersaglieri (Castellini maggiore è 
Frigerio capitani niortl à Vozza) ; 

Il Muratti si trovò,, :comè;, è nòto, 
furiere dei 78 coi Oairoli préBsò Villa 
Glori, quando Enrico viste le difflcoltà 
di andare innanzi sul Tevere, o di re-
trocedere^ p di restare, diede incarico al 
Murattiditentare l'ingreanoaRomaonde 
avernotiziedal Cucchi sulla mancata in­
surrezione romana stabilita per la notte 
22-23 ottobre : 1867. Compito di grande 
fiducia e perioolo3simo,el)bo il Muratti 
che adempì arrischiando, la vita, fin­
gendosi t edesco^ : : : . 

Arrestato, perquisito e trovato con' 
passaporto- del Mosettìg Pietro (altro 
triestino dèi 78 di Villa Glori e ferito, 
col Vìdalì,' e-coinè i friulani Chìap, 
Ferrari e Miohelini) [fu rilasciato per 
subbuglìoavvenutò instrada, siitìbuglìo 
che spayentò lapoliaìa facendo credere 
invasa dal nemico la località, Ebbe dì 
poi l'onore il Muratti; di vedere il suo 
nome inciso, quale.furìeredel 78, sotto 
i nomi dei Oairoli nel monumento al 
Pincìo, fra ì 78 di Villa.Glori., 

Novelli;; Ermenegildo, udinese, ' emi­
grato e volontario nella guerra del 
1859. Come furiere prese parte nel 
39.0 fanteria all'assalto dì Monte Pelago 
e Monte.Pulito (àncona):nel 1860, me-
rìtandosi la menzione ; onorevole. Fu al 
fatto di Civitelladel Tronto e più tardi, 
nella più tremenda delle campagne, 
in quella contro il brigantaggio, nella 
quale si distinse. 

Di riconosciuta capacità organizza­
trice il colonnello: Gabet lo volle' alla 
formazione dei 72; Reggimento (ir6a-
bel fu Generale a- Udine nel :lS73j e 
nel 1834 ebbe missione e' venne in 
Friuli, ritornando però in breve oltre 
il Mincio. Nella campagna del Trentino 
fu Luogotenente, nel V- Reggimento 
garibaldino., Parecchi dei suoi: commi: 
lìtonì ricordano ohe il giorno 21 luglio 
1866, hellà:iattagiia dì iiezzecca, agli 
ufficiali Tocco e.Novelli gli fu dato il 
comando di guardÌEi della Casa: da R|n, 
quartier generale momentaneo.. Tale 
fu la fucileria austriaca dirVtta a quella 
Casa 'oba l'intonaco del prospetto ri­
mase tutto bucato, Fu tnjraoolo se gli 
ulSoiali rimasero illesi, "'•• 

11 NovellF'dopo la, liberazione del 
Veneto ebbe parte principàlo nell'or­
ganizzazione ed Istruzione del .Batta-: 
gliene della Guardia Nazionale a Udine. 
L'altro'garibaldino presenta era l'avv, 
Cav, Luigi Paris iultl ohe feo« la carn-
pagna nel T,renUno quale caporale del 
1. Battaglione. E' nato a Resiuta e 
conserva sempre l'animo giovanile, vi­
vacissimo laboriosissimo patriota Fu 
il primo che abbia tenulo nel Veneio, 

(a fra i primissimi in Italia), pubblica 
e solenne commemorazione di Garibaldi 
a Tolmezzo il giorno 4 giugno 1832, 
Un giorno solo dopo giunta la triste 
notizia sul continente della morte del 
l'Eroe. Il Garibaldino del 1868, ha 
détto del Gran Capitano, in allora a 
dopo, le gesta, gli eroismi e la gene­
rosità,':'.• 

E' notorio che nel 1867 al, segnale 
che nella n o t e dal 23 Tal: 28 :tìttòbre 
sì sarebbe dato in Roma, alcuni mani­
poli di' giovani romani a di altri paesl,, 
or|anizzati, dal Comitati avrebbero do­
vuto :inÈiorgérrt in diversi!putiti della 
Città, Iniziando là : rivoluzióne e qulìidi 
la'libéràzloneiappoggiàta,dalla vìdine 
colonne garibaldine.; ', ::,v :T 

Ed è par nòto ohe non riuscì .quel ten­
tativo per la ifiaprepàt'aiiiOtìa romaftaòui 
non potè suplire, il ; valofe è l'ardimèì!-
to di : qiialli di fuòri. 'Fra i: giovani; a-
nimp3l:ch'si^anòia''illiéll8 iiiàpresa nò' 
llàtlio lo stadeiitein mediòida Lorenzo 
Sabbadlol dì Provesano: di Spilimbergò, 
il quale trovavasl in Oampìdoglio.dové 
ebbe luogo un tentativo d'inèurrèzione, 
in breve reprèsso. : : 

A stentò ir giovine potè sottrarsi 
alle attive ::rìcsrohe della polizia e 
gendarmeria papalina, 
: Lorenzo Sabbadini, che al Convegno 

dèi 18 Agosto làai ebbe pàrlfl, visse 
quasi sempre appartato, -nè'alcunò si 
sarebbe immaginato che In glovabe età 
avesse sfidata, là polizia papalina e che 
se fosse stata:preso,; a mano armata^ 
come;ora,.sai'ebbe;atatò saiiz'altro fu­
cilato. Mori,nel paese nativo nel 1905. 
Nella giornate: dell' l 'Marzo 1867, 29 
Agostol888 e 16 Agósto 1891 la città di, 
Udirie.onorando :prima il puce.e poi i 
suoi:wldàtl, adempì patriotticamente ad 
un sentitnaiito : d'entuéìastìca italianità 
ohe :maì; si è smentito, né ai smentirà. 
A;suò tismpòessa dovrà ricordare de-. 
giiàmehte anche le : altre vàlórpse 
schière aocòrBò, per la libéfaziòne 
d'Italia; sia, òolRe cheoon Garibaldi, 
non; meno : meritorie: nella azione com­
piuta pel Risorgimento Nazionale. 

Pòriienane 
Pordenone cotnmemoi'a I Mille 
31 — Per iniziativa della locale at­

tivissima TrentQ Trieste sì costituì 
un Comitato per ; ioommemorare so­
lennemente anoheja Pordenone la e-
roica.spedìziòno dei Mille. Le persone 
davvero benemerite', che .si sono presa 
rihiziatìva danno affldatnento ohe la 
festa rtìscirà,' degna dell'Eroe è dei 
subì strenui-soldati. . ' 

Si prega, par inforniazioni a per ade­
sioni di rivolgersi :al Comitato presso 
là Trento Trieste. La cominemòra-
zione sarà fatta alla festa; dallo .Sta-
tutoj; 5 V giugno: Ecco il : ; programma 
della'fèsta; : ; ,' 

Mattina; ora 6 sveglia; ore 8.15 
;'forinaziòne, del, .corteo ai: largo San 
Giovanni.:Il qorteo.si fermerà alla la­
pida Garibaldi (casa Candiahi) e al 
monumento Garibaldi: (Municipio).:per 
collocarvi le corone; ora lO: inaugU-, 
razione della lapide « Giovanni, Bat­
tista Bertossì uno dei Mille, pordeno­
nese; ore l i solenne commemorazione 
dalla spedizione dei Mille, fatta al 
teatro. Sociale dal prof.j Pontiggio dott. 
Guido, Presidente generale della Trento, 
Trieste. 

Pomeriggio; ore 13 banchetto ;6 
offerta d'una pergamena all'avv Enea 
Ellero dei Mille; :ore ,18-19: saggio 
ginnastico, con musica, in piazza del 
Moto- , , , .:•: ' 

Sara ora 20.30; concerto in Piazza 
Cavour e illuminazione della via 6. B. 
Bertossì (già com'unemente detta strada 
dei Carabinieri). 

Cividale 
31 — I rlsullatl dal fsalaggfs-

ihontl:— Abbiamo ieri accennato al 
modo con cUì venne arogato il oìvanzo 
dei grandiosi festeggiamenti del 22 
maggio. 

Sono circa cinquaoiila lira che 
vennero distribuita alla pubblica bebé-
ficenza importo questo ohe supera il 
oìvanzo della pesca prò Adelaide Ri­
stori di due anni fa'è di cosi gradito 
ricordò. • 

La ripartizione non poteva essere 
meglio suggerita ; uguale importo per 
gli enti che varamente [arrivano in 
aiuto alle classi meno fortunata, sia 
questo immediato che differito. 
. K' logico criterio che bène risponde 
a coloro'ohe.vorrebbero l'ente A mag­
giormente sussidiato delibante lì o C 
perde.se è giusto che il sussidio sia 
proporzionale al beneficio che l'ente 
produce è anche giusto osservare ohe, 
la.portata dèi benefici non sì può sta­
bilire 0 controllare. 

La Società ;Oparaia pel suo fondo 
pensioni, il, Patronato scolastico, l'a­
silo infantile a la Casa dì Ricovero 
sono istituzioni cittadine che meritano 
incondizionato appoggio ed il Comitato, 
dei : festeggiamenti trattandoli nella 
slassa misura fece opera di illuminata 
beneficenza. 

Pelle lire 1100 destinata alla Società 
Operaia lire 650 andranno al fondo 
pensioni e le rimanenti ; 450 per la 
«Casa del Popolo». . 

Ottima fu l'idea giacché la Case 
del Popolo che oggi sorgono doviin. 

qua, sono la più eloquente esplicazione 
del soffio di civile progresso che ani­
ma la provvide istituzioni, nella quali 
la classe lavoratrice trova valido ap­
poggio in tutte le contingenze della 
vita. 

La compai'teoipazione al raggiungi-, 
mento di questo scopo civile dimostra, 
coinè già ;ben dice l'egregio Presidente 
della Società Operaia, che vìve ancora 
lo slànSìò gènaròatì e la nobile: emu­
lazione che ìnfiammavarto l'aniinòLdéi 
Véoèhl .sòci, allorquando a breve di-: 
stanza dèl'nàJlòiialé 'riscattò,: pensa-' 
fono;: alla; fondazione :d8l sodalizio: Che 
a«aUrie;a.:VÌt^:pri(li e prosperósa: , 

Alla dìÉolistìdfta pijésèro parte attiva 
col Pirèsidentei il ; eàv. Moro,. il rag. 
Botuss!,, il sig. Zànuttinl; StrazzoliDi ed 
altfi,::dl8cu8Slòhe che modificò le pri-
tee propóste di riparto: in quelle ap­
provate ali* unànimitàj 

'La:,còm'mlS9lonè: in fine pòrto un 
vivo' plauso « ringfaziataenlo: all' in­
stancabile :Presìdenté sig. Antèniò Bal-
tocletti.aouì va: il merito principale 
dei/lusinghièri risultati ottenuti dai 
fèsteggìàtnènti. : 

Si è ventilata l'idea di offrirgli un 
ricòrdo,:idea;ohe noi sottoscrìviamo 
con tutta simpatia giacché non sì esa­
gera nell'affermara che ì festeggia-: 
menti cividatósió'iiòn avrebbero luogo 
0 non darebbero ; simili civanzì senza 

l'iniziativa e la oooperazione del si­
gnor Battoclettì. 

Caneva di Saclle 
30 rit. — Consiglio dlmlaalona-

rio — Domenica al riuniva questo 
Consiglio comunale per discuterà sul 
provvadimento preso dal Prefetto circa 
le istanze avanzate dai frazioniati di 
Saroiie dopo le nota agitazioni, 

Il Prefetto avrebbe accolto l'ìstattza 
della frazione di Sarona togliendole 
l'applicazione della tassa bestiame ma 
dando facoltà a l Consiglio dì ìmporfa 
altri balzelli 6'aumentare in propof-' 
zione quelli esìstenti. 

Il consiglio si impegnò in una forte 
disèussione ohe ebbe: par asitò la di­
missione in massa del Consiglio. 

^Gàrdehùns'' ;-
Là dlttiraKlo: di un'oporaliì — 

L'operaia Marta: Luóia, ohe lairóraVa 
nella filatura Malto e d e r a addetta: al 
ririghar dèi colòni riportava acciden­
talmente l'asportazione del dito mèdio 
e delle ferite non lièvi a tutta là mano 
destila; ,• 

Il poflinaio dèlio stabilimento prestò' 
le prime àure, !?u , pòi medicata dal 
dott. Della Schiava e dal dott, Macedoblo 
ohe: la giudicaroBO guaribile in boa 
quarantina di giorni/: 

ORONAGÀ CITTADINA 
CONSIGLIO COMUNALE 

Il Conaiglio Comunale terrà Seduta 
nella «olita Sala del Palazzo Municipale 
della Loggia ir:giorno di Mercoledì 8 
dèi coi-r.: GiUgho alle ora 14, per trat­
tare sui seguenti oggetti : 

In seduta iiubbUcà 
I. Proposta di concorso per l'erezione 

in Marsaladì un Monumento Nazionale 
a ricordò.dello sbarco dei Mille. 
' 2, Scuole elèttientari. AumontodaS 
a: 10 dei posti di ruolo dei maestri in 
eopprabumero,: Seconda lettura.; 

3.'Aumento.di (Salario ai posti di 
ourttòde delie pubbliche latrine. Seconda 
lettura. •' - , 

4,; Ratifica dèlie seguènti delibera­
zione presa d'urgenza dalla Giunta 
Mhnioipala: 
: a) Deliberazione I aprile 1910 n. 3178 
relativa a stralcio di lavori Urgenti dal 
progètto per il collettore delle chiaviche 
della parte occìdentate delia città; 

b)peliberazlona 22,aprile 1910 h.4082 
relativa alla coètruzione di un serbatóio 
d'acqua iiel Piazzale d?!, Catello; .. 

:c) Deliberazione SO/tmàggio 1910 ii. 
344Ó relativa alia: garanzia ipotecaria 
del mutuò per i lavori di ampliamento 
del Collegio Toppo Wassermann ; , ; 
; d) Deliberazione 20 maggio 1910 n. 

3374 ;ralaliva alla rinnovazione del 
pavimento delSaloiie dèi Castello. 
, 5.;Cas8a dì.risparmio. .Nominadiun 
Membro del consiglio di Ammistrazionè: 
in.sostituzione del dimissionario sig. 
rag. Gio. Battista Marionì, 

6. !>Iomina della Commissione d'ac­
certamento, della Tassa Esercizio e Ri­
vendita per l'anno 1911. , 

7. Nuova Fei-rovia Udine-MortaglianO, 
Autorizzazione alle occupazioni ed agli 
attraversamenti stradali.: ; 
, , 8 . Alienazione alla Provincia del 
salto sulLedra, Canale di Oastìòna,.al 
mapp-ale n. 1776 in , prossimità del 
Manicomio Provinciale. 
; 9. Approvazione dalla Uquidaziono 
finale e: del collaudo definitivo del 
Fabbricato Scolastico dì Baldasaeria. 

.10. Costruzione ed ampliamento dì 
Edìfloi scolastici; 

II, Consorzio per la navigazione in­
terna nella Valla del Po. Rinnovazione 
dell'adesione del CoMunewer il quin­
quennio 1910-1914.., I : •; 
, 1 2 Proposta di concessione di miglio-: 
ramanti periodici ai Messi .Rurali, 

13. Cessione gratuita di terreno al­
l'Autorità Militare per acqnartieira-
mento dijtruppe ad a mento dpllà gua­
rigione. Approvazione della óonvénzione 
relativa e deliberazione sugli: acquisti 
e suiiepermuteoonseguentì. 

14, Forno Municipale Impianto nei 
locali attuali di un fornOa riscalda­
mento indiretto a carbone. 
, ;15, Legato Tullio, Conferma per il, 

.biennio 1910-19U dai praoèdanti sua-
aidt alla Società dei Reduci, alla Scuola 
è Famiglia per l'educatorio festivo: ed 
alia Congregazione di Carità per som-
TOnistrazione strumenti da lavoro. : 

16: Aocettazioiie del prestito dì lire 
11,000 concesso sulla Cassa dei Depo­
siti e prestiti con R. Decréto 1 maggio 
a. e. per ampliamento dell'edificio sco­
lastico dì Padernp., 

In seduta segreta ' 
17: COiioeasione di buona uscita al 

sig. Domenico Monticò, già maestro: dì 
canto neUe Scuola elementari--Seconda 
lettura. . 
; 18. Aumento di assegno al Custode 

delle :pompe da incendio.. - Seconda 
lettura. -• , 
• V9. Ooncèseiona, di compenso alla 

signorina Leopoldina Gròhnar inse­
gnante nel Collegio Ucoolià; 
; .20. Scuole elementari. Domanda di 
alcuna maestre intesa ad ottenere che 
agli ottétti degli aumenti sessennali il 
servizio di;supplenza non costituisca 
interruzioni fra periodi di docenza ef­
fettiva. , : ,' , 

21, Proposta di assunzione in pianta 
quali applicati di ordina dei diurnisti 
signori Do Monari Eugenio, Sala Ettore 
a Oorradaazi Luigi. 

Per le prossime eiezioni 
':, Il manifesto della Giunta 
La Giunta MunIèipalabapUbWicàlo 

un manifesto in cui avverte :gli e'et-
tori oha:le .slezìènicomuhall e provin­
ciali seguiranno domenica 19: Giugno. 

Tutti gli elettori: riceveranno il cer-
tiflcato che comprova la loro isorììilone 
nelle lista elettorali. , : : : 

Anche ;negli ultimi cinque giorni; 
ohe. precedono quello sUperiorinèrite 
fissato per la ; elezioni, ógni elettore 
può richiedere a questo Municipio il 
certificato d'iscrizione nel caso non 
lo avesse prima ricevuto o l'avesse 
smarrito.; • .. 

Le operazioni per reiezione inéo-
mìnoieeanno alle ;(ire 9 antimeridiane; 

Ogni elettore sì presenterà nel locale 
dì ; adunanza della Sezione à bui a p . 
parfiene e con,<)egnerà :à! Presidente 
le proprie; schède, , . 
, Ogni elettore ha diritto dì scrivere 
sulla scheda soltanto quailordici nomi 
ieiì Aioiassètte candidati che dovranno 
esaere :eletti Consiglièri : Goìnunaii.p, 
nella scheda per la nomina dei Consi­
glieri Provinciali,: tutti: d,iie \ nómi 
dei candidati da eleggersi. ': 
: L'elettore pUò aggiungere oltre ai' 

nómi dei candidati, ; la paternità, la 
professione, il titolo: onorifico o genti­
lizio il'gradò accademico e la indica­
zione di uffici sostenuti; Ogni altra 
indicazione è vietala. : 

Le soiiede sono valide anche quando 
non ; contengano tanti' nomi di candì-
dati'quantì sono i consiglieri pei quali 
l'elettore ba diritto di votare. 
.Qualora ne contengano di più, le 

;schede sono pur valide, ma sì consi­
derano, corno non scritti gli ultimi 
nomi eccedenti il numero stabilito per 
la: votazione. 

La scheda può esaerascritta, stam­
pata p parte scritta e parte stampata. 

Là scheda devono , essere in ,carta 
bianca senza.alcun segno che; possa 
servire a farle rioenpscère. 

La vptazione, à; pena di nulliià, 
resta aperto fino aUa 4 pom, 
, Tuttavìa non può egualmente, a 

pana di nullità, essere .chiusa, sa: non 
sono trascorse alméno tre: Ore dalla 
fine dell'appello ; e' anche dopo le tré 
ore non sarà chiusa, prima, che tutti 
gli elettori presenti nell'aula abbiano 
potuto, volare. :; 

Per II Palazsa dalle Posta 
lu seguito alla seduta tenutasi giorni 

fa in Municipio dal Comm. Facile per 
i! Comune,, dall'on. Qirardini, dall'on. 
Caratti per la Cassa Risparmio, dall'on. 
Morpurgo per la Camera dì Commer­
cio e dal locala direttore delléPoste 
fu Scritto dal Municipio ai Governo,per 
ottenere .che Jossero inviati a Udine 
degli ispettóri postali governativi ì 
(jualì; prèndessero visioni deUe pratiche 
in corso:e si accordassero con gliènti 
cittadini che si,'sono assunta l'inizia­
tiva della: costruzione del nuovo Pa­
lazzo delle Poste e Telegrafi. , 

Si sa ora ohe il Governo, dietro i 
buoni uffici degli on.Girardini e Mor-
purgó'ha^aderito all'invito del Comune 
e invieràa Udinedoi suoi speciali in­
caricati col mandato di trattare il prò-
hlema del nuovo palazzo, postale,; : 

Gita della Scuola PoRplare Siip: 
Domenica 12 giugno avrà luogo Una 

gita d'istruzione ;a Venzone-Gemona,-: 
alla ^Uale avranno facoltà di inierve- ' 
nire r docenti dèlia Soìiplà, e tìitti. co-' 
loro che sì:iscriverannó prèssó.ìrbidello 
dell'Istituto Teònioò, seguendo le nórme 
eòe verranno specificate nel progì^amraà 
ohe si pubblicherà tra!giorni, ^ 

I giornalisti In gita 
L'altra séra ai riuni'il uuovoConsi-

glie der Sodalizio della: stampa. ; 
Cassiere economo voline nominato il, 

sig. Italo Valerio, segretario il eìg.'Br-. 
nesto Santi. Si accettarono le dofliande 
d'ammissione di due nuovi soci e si 
stàbili una gita sociale «Alla acoperta 
della Valcellìna ». 

Società Operala Generale 
Ieri sera si riunì il Consiglio della 

Società operaia per discutere un lungo 
ad importante ordine del giorno. 

Fu nominato li nuovo Comitato sa­
nitario : Direttore Pomeuico De Candido 
farmacista, sopraintendente AntoDlò 
Oremesè tipografo, vicedirettore 8iu-
seppe Fontaninii Medico ohlrurgp so­
ciale dótt, Adelcbì Carnislli. Basendo 
scaduto il sig. Daniele Mauro della 
carica dì dlrettóra viene sostituito dal 
sig. Silvio Savio, foJhàiò. ' 

Il revisore sig. 0go Zilli, in seguito 
alle lasiatanze del cons. Bissattini, resta 
In oàriòa. x 

Fu coocessa là sanatoria par 11 sus­
sìdio dì lire 20 ad un Boèìo. 
: Veiine poi discusso Ciro» una nuova 

sede più adatta è più comoda dell'at­
tuale.': 

Si stabili intaiitOiin via provvisoria 
ohe l'ambulatorio niàdlóD passi In casa 
del Sanitario dott. Adelchi Garniell, 
mèdico Sociale. 
; Le :viSita:80nò:B3-iàté dalle 12 alla 

13 di tutti giorni. 
L'àffloip di: Segreteria rèsta dova ; è 

attualineiite.' •'- • 
: :L'àvv.:OoHattÌni óótóunicò: òhe là 
Società UiiiaDÌtaria::di MilaUo, aèsilotie 
dHJdiUe,, h a ì n ànimo,di fonaaré una 
biblioteca circolante, per:cUì propose: 
che là Società Operaia oèdessa à tale 
Istituzione ì propri libri numerosi ma 
pochissimo letti. 

::Tale proposta però valine rimandata 
ad una prossima seduta. 

In ultimo SÌ: oonninica : la nomiba 
del prof.:CarièUi.rag. Erdolé ad ar­
bitro è si approva, dòpo vivace discus­
sione, la domanda dì licenza pel: 80 
giorni del Segretario della Società Oa-
nevarì gèom.; Emilio. 

Società Dante Alighieri 
Sottoscrizione ;fra le donne Friulane 

per : la bandiera alla Nave « Dante A-
lìghieri» raccòlte dalla sigUora Sartogo 
Basobiera Ortensia. 

Sòmnia précédénta t . SU: 
Basobiera Sàrtogo Ortensia lira 5, 

Ida Moro 1, Teresa Sartògo V, Anna 
Sartogo 1, ildeTosólini 1.5'J, Elena-
Wccinini 3, Ida SaChS 1, :Ilde Sartogo 
1, Elisa Tosólini 2, N. N. 0.20, Luigia 
Baldasai 0.10, Ida Praùsoello 0 30, IsO-
lina Blasóni 0,10; Baschierà Lina 8, 
Ortìlia Pedini: 2, Marcottì. Alba 2, Da 
Toìii Elisa 3, Luisa Cóceani 2, Marta 
Correnti ved. Oantarutti 1, Rosa Co-
mencini 1, Ottavia; Fessa 0.80, Rita 
Baschierà; 2,, Piovèsàn Vittoria 1, N., N; 
2, Caterina Zàmpai'o 2; Anna Blasoni 
1,;N. N'. 1, Elvira Luooardì MàrZUt-
Uni 3 .*-Tota le lire ,55150. 

Il prossimo Congresso magistrale 
i r settimo congresso naagistralè fri­

ulano, ohe si terrà a Saclle, è statò 
fisìiato per domenica 3 luglio p. v. 

Riferirà i lslg, Pietro Allatere (^ret-
tore didattico di S. Daniele sul tema: 
«li progetto DaiieoCredaro». 

Siamo certi che numerosissimi tnaè-
stri Converranno in tale giorno a Sa-: 
pile:per l'importanza del:tema' che • 
verrà trattato ed anche per riuteres^é 
dei più alti problemi della classe: ma­
gistrale ohe verranno con esso di-
discussi. 

CONFUSIONE 
Strano confusionismo ohe si fa fra 

profilassi e cura, nella malaria. 
Non si vuol capii-e ohe i pochi van­

taggi che si sono avuti dalla cosidetta 
profilassi chininica, cioè dalla dUtri-
busiorie abbondante di oliinino^' di­
pendono solo dagli eSetti curativi del 
chibinOrStesso che preso ,da individui 
già malarici alla prima minaccia dì 
ritorno del ciclo febbrile, lo interrómpe, 
ma non vince l'infezione; questa resta 
sempre latente, , 

E bene osservò il, Prof. ASCOLI a l . 
Congresso di Budapest, quando il Doti.: : 
CEREBRINI, il quale sosteneva che la 
profilassi chininica disinfetta, \\ san­
gue e quindi impadisoe lo sviluppo 
della.forma gravi, rispose; ohe. daVmo-: 
mento; ohe , i parassiti : soilO; già nel 
sangue, il chinino, dìfein/'aitonijoio, non 
pròaiassa, ma cura. 11 guaio si; è qb* 
né prpfilassa, né cura ; perchè prófl: 
lassare.la (ebbre non vuol dira evitàra 
l'infezione. : ;: i";: 

E quanto al valore della profilassi 
prpprininente detta, esso è assoluta-, 
mente ipotetico, Bisognerebbe,' per po­
terlo scientìficamente affermare, sotto­
porre ìiidividuì sani alla profilassi 
chininica per un certo tempo, a pai 
iniettare Ipfp sangue di un malarico. 

Sì capisce che tali esperinianli non 
sebo, per legge umana fattibili. Pure 
qualcuno ne è stato : fatto è U 'nega­
tivo :, malgrado dòsi : eìornaliare, anche 
considerevoli,.,dì chinino, l'iniezione, d' 
sangue malarico produce, lo scoppio 
dell'infezione. Sono fatti isolati 'òhe' 
non possono certo far legge, ma che 
intanto gettano UH dubbio, iftoltp fon­
dato :,Bulla profilassi ohiniaica, : . 

E'iohìaro, quindi,comèdi maggiora 
e ìnlisóutìbilè valore sarà la óbra dei 
malarici fino a guarigib'na «obertata, 
cura;che,:cócnè bebé sostiene il BAp-
CELU, avrà infiuifa'm'ènta'maggiore ef­
ficaci» se-verrà fatta boi chinino as-
BOèiatò ai Terrò e all'arèènìao, 

E li preparato: che pili 'ai é dimo-̂  
strato ; efficace, potente — tutti ormai 
lo sanno — è rEsanófele, dell» Casa 
Bislerl di Milano, pìllole antimalariche 
per la cura degli adulti; e l'Esanofe-
lina, liquida, per la cura dai bambini. 

http://perde.se


IL PAESB 

Nuova Insegnante 
La Signorina Ida Martienoni, nostra 

coDcittadina che all'Accademia di Ve­
nezia dove fu per vari anni ed ebbe 
oampo di far ammirare il proprio in­
gegno a la propria aitiiudiae artistica, 
ebbe In questi giorni degno corona­
mento ai suoi atudi ed ambito lauro 
alle sue fatiche. 

Infatti il Mlnlsterd della P, I. gli ao-
cordò la nomina di insegnante govèr-
.nativa.:'; 

Alla |io»ane: artista, njodesta quanto 
valoroiia giiingano gradite le nostre 
oongf4tulaÌ!toai a gli auguri di bril­
lante àv*enk«. 

yarie et cronaca 
B»n»floansÀ — Nsii'odiarhà ricor­

renza dèll'annivérsaritì della Dòorte di 
quella gentil donna, bsntómat& e «em-
pre fioordatà per le spBóiali .auà be­
nemerenze, SlgBor» Aagìola: Obioisza-
Keohlèrj: la flgìià Sua sig. OamlUà 
Peoile-Kaohlerv seguendo là, ttadizlorie; 
di ricordare ed/^iiorare ogni andò la 
tanto cara menioria: dalla mamma bè-, 
aeflcaado, offri alla Società Pw In­
fanzia L. 100 .per un lètto alla Colonia 
• Alpina..'- ••"':' ':'•:•':'.'-

Con spaoialè gratiìudine la : Presi­
denza della igtitu2iouo beneficata porge 
le più sentite : grazie. , ; 
: — Isigtiorióohìugi: Antonio e Adaa-

;lla Giuliani nella ricorrenza del li, 
anniversario della : morie: dé| loro a-
matisslmo Aglio Clarìétto.vóffriraùo lire 
lOO alla Colonia Alpina perchè intitoli. 
Un letto in suo nome nella stagione 
1910. 

La Presidenza dèlia Sòóieta Protet­
trice dell'Infanzia, con riconoscènza, 
«entitamente ringraiia, , ; 

Una ragaxza vlqlsntala --'Dna 
giovaiie di 17 anni, proveniente dal­
l'Austria dovè era amigrata per ra­
gioni di lavoro e diretta al suo paese, 
che 6 un paese della Oarnia, veniva 
fermata da uno sconosciuto a Pontebba, 

Questo Jafe l'avrebbe costretta a se­
guirlo in un'osteria dove l'ignoto sa­
tiro avrebbe sfogato, su di; lèi,: imbe­
cille ed incosciente, la propria libidine. 

Il fatto fii denunciato dalla, ragazza 
stessa al nostro Cooimissarìato e sta­
mane-, la violentata partì con una 
guardia alla volta ' di Pontebba onde, 
m caso, poter stabilirà migliori e più 
sicuri dati di fatto a districare l'/n-
trioata matassa. ', : 

fJCe voci dèi pubblico 
In merito sli'articolefto apparso ieri 

circa:)! mòdo con cui dS tèmpo, secondo 
lo scrittore, viene servita la; minestra 
alla Cucina popolare, riceviamo la 
seguente che di buon grado pubbli­
chiamo. 
Sgregio Sig. Direttore del giornale 

,f:il Paese* : UDINE 
Con sorpresa abbiamo letto ne! gior­

nale il Paese di ièri nella rubrica, 
yooid8/;pM66/fco l'appu-to che si fa 
alla: Cucina popolare. . , , ; 

Ci,permetta, Egregio direttore, di 
lare qualòha osservazionea quel signore 
che si Arma iin frequentatore. 

Se •effettivamente è tale, perchè non 
si rivolge alla Direzione delia Cucina 
a porgere i suoi reclami dal momento 
ohe vi è anche un cartello esposto ohe 
invita: a fai: questo ? 

Coma va ohe ha. atteso un mese in 
cui talvolta, egli dice, ha dovuto, per­
fino gettare la minestra e non ba re­
clamato Andai primo giorno ? 

PoSBlbileohe sia uno solo a lagnar-
sene,Vgiaoiihè noi non abbiamo avuto 
specialmente in ; questi ultimi tempi: 
che Iodi, e oha . quest'uno venga pro­
prio al sub giornale : a denigrare la 
nostra:istituzìone alla quale dedichiamo 
U nostra: attività : giorno per (giorno, 
ora perora, a fatti e non a chiacobierè?. 
Non dimentichiamo: cOu ci6 dì essere 
infallibili, né noi oè il nostro personàlei 
anzi accettiamo i buoni consìgli, ma 
diciatno, a quel signore, che, se ha a 
cuore,:Ia nostra, isiituzione, venga a 

,;; noi a'portare ì'suoi lagói, e in ogni 
: caso, se é un:g8Htil,uOmo,abbia il co-
;• raggio;di flrmarsi.Ji"; 

'Grazie, Egregio, sig. Direttore, del­
l'ospitalità, -

Luigi Pignat, Presidente 
•GiacometH, L. Conti Direttori 

Cronaca éiudlzlaria 
TRIBUNALE DI UDINE 

Ingiurie a iasioni 
Presieda Arnaldi; funge da P-. M. 

il dott, Tonini. 
Adami Giacomo muratore di Arte-

gna deve risponder di ingiurie che 
avrebbe, profferite contro il cantoniere 
Ci, Giusto del casello ferroviario al 
passaggio livello di Artegna, Egli è 
pure imputato di aver minacciato il 
Di Giusto stesso di-morte con la rivol­
tella, E', difèsb dal|',,a#,;CelQtti,, 

L'Adami dice che inqueila sera ri­
tornava a casa con il carro ; dopo aver 
atteso: e lungamente il passaggio del 
trenOi:;chie8e al Di, Giusto che lo là-
sciassé-jìassara. Il cantoniere si oppose 
rispondendo male, al ohe l'Adami a-
vrebbe aggiunto ! 

Queste sono mascalzonate, L'impu­
tazione di minaccia poi la respinge 
eBargicamente, 

Il DiìGiuBto invece conferma l'accusa 
nella sua pienezza e dice ohe non potè 
ilasciar, passare l'Adami pfrohè doveva 
•sopfaggiungere un treno;'• 

Pozzi Vecellio, un r.agazzo di 13 anni, 

assistè allo svolgersi della scena e dice 
ohe udì le ingiuria e Io minacele. 

Altri testi vengono invece a dire 
che il cantoniere male disimpegnava 
il suo dovere e ohe varie volta ebbero 
loro pura alterchi col Di Gii'sto, Il 
P, M. propone la condanna dell'Adami 
a lire 380 di multa per Ingiurie, l'as­
soluzione dall' imputazione di minaccie, 

Il difensore avv, OelottI perora va­
lidamente per l'assoluzione completa, 
ed il iTrlbunalé Unisce col dargli ra­
gióne, ••.',• 
Echi della rissa di trsppo Chiuso; 
\ Un daziere ed un biirghase In stuiiizio 
,1 lettori ricordano certamente il fatto. 

La sera: del 1.5 febbraio u. s. certo 
ZiUi G. B. banostante di;3. Gottardo: 
si: avviala vgrstì la II di seraaeasa. 
itriboooata Via TreppO chiuso, rluéol 
alla passerella; dalla Graida Bassi. 
Avrebbe voluto Oltrepassare, rna la: 
guardia daziaria; Piata, ; ohe era: di: 
servizio; al oppose. ,: : 

Lo Zilli; avrebbe insistito ed; anzi 
con uno spiivlohe atterrato; la guardia; 
l'avrebba poi anchebastónata ben bene : 
a suon di pugni e idi calci. 

Ed allora la guardia, appena potè 
rialzarsi, inseguì lo Zilli: che tranquil­
lamente si avviava verso Trèppo Chiuso 
onde ritornarB sui suoi passi. Impegnò ! 
coii lui una collùltazionee eoa la scia­
bola gli inferae:,Varie : ferite alnaso, 
alla regióne masloideàiial padiglione 
degli orecchi, alla guancia : destra ed 
altrove, tanto ohe, io Zilli ne ebbe ma-: 
lattià per una: trentina di giorni, 

Di tutto,questo sono oggi ;ambèdue 
ohtainati a rispondere; lo Zilli è difeso 
dall'avv. Bértaooioli A lagoardiàPlata, 
dall'avv. Oosattinit Perito medico è il 
dott, Brsattig: Ugo., 

Finito l'interrogatòrio degli impu-: 
;lati,i quali'raccontano il fatto prèsso 
a poco come lo;narrammo noi sopra 
conciliando le due versioni, viene letta : 
e, discussa la perizia medica, 

: Il dott, Ersettig trova modo all' u-
dienaa:di portare dei dati, di fatto;e 
degli apprezzamenti nuovi ;sul modo 
con cui le ferite; allo Zilli furono prò-
dotte;mentre gii avvocati lo tempe­
stano di domande. 

Un Incldanle 
: L'avv. Gosattini allora, io vista d| 
questo, domanda cheli processo vanga 
rinviato' a nuovo ruolo onde produrre 
iiii perito medico; •!! dott. Marzuttini: 
che pure visitò il ferito, a discutere 
con 1 flati dalla scienza medica lo con-: 
clusioni del medico Ersettig. 

L'avv, 13artapcioli ai oppone dicendo 
che le divergenze sono lievi.assai e: 
chead ogni modo la difesa del: Plato 

;doveva provvedervi prima, 
: : Il P. M.. si associa,, motivando la, 
propria oplhiana anche, con l'osserva-
ziona ohe il, rinvio potrebbe portare: 
degli incagli procedurali. : 
;ll Tribunale si; ritira per deliberare 

e respinge la domanda dell'avv., Co-
satlini,,;:; 

'''^'i,'tasUman|,' 
Il processò prosegue mentre il dott, 

Ersettig è posto ̂  in libertà. Comincia 
'tosto la sfilata dei testimoni; guardie 
daziarie ed amici e conoscenti dello 
Zdli, ma siccome nessuno fU presente 
ai fatto, cosi: le loto deposizioni senza 
lumeggiare l'incidente, òhiariscoao però, 
le persone che: vi presero parte. E si 
vede dal, complesso dalle testimonianze 
come il Piata, forse scottato dall'averla 
prima prese, cercò dì vendicarsi, ag-
gredendj;io Zilli '6 ferendolo, sembra 
per dietro, con la daga. 

L'escussione dai testimoni siiflnisce 
alle 0 3[i ed allOra l'udienza è levata 
e rimandata a giovedì per la discus­
sione ,e sentenza, , 

D'oltre confine 
Misiire polJz'escfia dila dal confina 

Saquaslro di opuscoli 
.Il Tribunale di Trentojha ordinato la 

confisca dell'opuscolo: Il canzoniere 
del Popolo edito dall'editore: Giulio 
Turri di:Roma a quello di Rovereto ha 
sequestrato l'altro opuscolo : Il Piccolo 
Martire Pistoiese pubblicato dalla casa 
editrice Salvatore Biondo di Palermo, 

Motivo dei sequestri : l'aver rite­
nuto ohe alcuni brani contengano gli 
aggettivi dei reati di perturbazione 
dell'ordine pubblico-ed istigazione ad 
azioiii proibita dalle leggi eoe. 
La chiusura della Dieta di Trieste 

Si ha da Vienna ohe la Uonlegsre-
vue di Vienna annuncia che. il Consi­
glio dei Ministri ha deliberato la chiu­
sura della Dieta dì Trieste. Ora è a 
sapersi ohe la chiusura sospende, 'P^<^ 
facto, l'immunità dei deputati. 

Tale misura è qui commentatissima 
credendosi sia il preludio di nuovi 
processi politici. 

Tubol. ,0 • He«olubo L , a.BO/niticAine/ Jieg»o 
" Tpl " Company. Milano, E In IUIIB le farmaclB, 

Il "tot'* Gì vonde in tulli e mezzi tubi coi con­
trassegni dì leggo e la marca " t o t " su ogni cnchet. 
Guardarsi dalli; conti uffasionl 

NOTE E NOTIZIE 
Il ppoiìesso per alto IradiniDoto a Trento 
Le angoscie di una madre carcerata 

Ttento Si — Ieri, dopo 15 "giorni 
da quando venne scritta e dopo aver 
fatto il giro per Vienna per essere 
visitata dal Presldenfa di,quel Tribu­
nale, : è: giunta all'avv. Luteri, una let­
tera dèlia madre: dèi Colpi :dèteiiuta 
da oltre Bèi mesi, e senza, :quasi,;che' 
se ne sappia chiaramente il, motivo 
Heltó oarcefl ,di:ioìfltoolc.; 

:La lèttera èlingfldò straziante, di 
angoscia di'questa dolina; gii, vecchia 
a sofferente che:,si ;presenta éÒmé tuia 
sepolta viva la quale ha ormai piànto 
tutta le lacriiine:'dei suol poveri occhi., 
: ,Ecco in breve "riassunta la lunga,; 

letteraoheha prodottò ua'imprèssione , 
enórme): 
,; Notate, poi, .oBè,: proprio, oggi II 
Ttibuhale di Vienna"imponeva alla 
stampa ;looalè una rattlflóa smentendo : 
che, sieno ostiicolàti i collòqui fra i di-
leósori :e detentitieiche questi siano 
sofferenti e fatti Oggetto ad eccessivi 
rigóri! : : 

, La signora Colpi scrive còsi : , 
; Essa ricorda come tré mesi fa l'avv. 
Luteri ile aveva scrìtto di armarsi ài 
rassegnazione, « ed io l'ho ubbidito, 
(ooiitinUa) e:soiio, andata avanti, sé 
non rassegnata,: Bopportando la vita, 
fiduciosa di iiii prossimo termine a tanto 
patirorOra'mrpar: proprio di non 
poter sopportare: dì più e provo il bi­
sognò di: esporle la triste : mia : situa­
zione e chiederle Se : non c'è alcun 
rimedio possibile, ; ; 

Ricorda, :poi, di èssere in arresto da 
oltre sei mesi, e ; come ne siano già 
tràsooM quattro ieiV ultima volta che 
venne interrogata, 
; Da quattro mesi nonvede un giu­
dice, non parla • con nessuno che possa 
dirle qualcosa del suo processo: e più 
nulla sa, neanche delle sue figliole. 

«Sono quattro mesi, Cesolama), che 
io vivo qui come un cane abbaiidonato, 
al quale si apre 11, pertugio tra volte 
al giorno per buttargli un po' di cibo 
e basta». 
: Continua dicendo, come da un pezzo 
si sia convinta, quanto il pregare e 
mostrarea nudo le plaghe elei proprio 
cuore ad ì bisogni della famiglia sia 
inutile affatto. ' 

« E perciò, (irrompe , come in uno 
sfogo di Suprema, angoscia) domando 
a Lei se si ha diritto, per un semplice 
sospetto, 'Ji agire:Con mein tal modo; 
se non: c'è una,disposizione dì Legge 
che fissi un termina, che.protegga una 
pòfera madre dì famìglia, che mi dia: 
un diritto, almeno di essere informata 
dai fatti miei». 

Accenna come l'essere stata ad Inn-
sbruok abbia aggiravate le sue soffe­
renze. 
.Se fosse stata a Trento avrebbe 

potuto vedere la : mia bambina ed 
òocljparsi, poco o tanto del suoi affari. 
Se a; Vienna: avrebbe, almeno, ,poluto 
parlare con un avvocato. Cosi vive 
come una sordo-mula, Essa non sa il 
tedesco, a nessuno sa : l'italiano L'u­
nico che lo sa è il Presidente, che 
sfugge di vederla e, quando la vede, 
là dice ohe egli nulla sa perchè il 
Tribunale dì Innsbruck non se ne 
occupa. 

« E cosi (conclude), passano i giorni 
le settimane, ed i mesi ed io vivo lon-
taiia dalla mia (amigtiaia ìin» ungo-
csia contìnua e desolata » , , 

Prega ohe le sì dica se non piiò ot­
tonare la liberta provvisoria,, diètro 
cauzione.,.,:. ,* ,, , 

« Cosi mi par proprio di non . poter 
più reggere; questo isolamento, mi de 
prime, aumenta le mie angoscie, mi 
ammazza ». 

Finisce ìnyocanào di .èssere alaeno 
tradotta a Vienna. 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 31 maggio 1910 

Attivo. 
Oasss comanti. t.. 35,670,28 
Mutai 8 proslUi. . . . . . . . . „ 9,137,461,98 
YMrì pnbìiììd', . . . , . . . . „ 10,9S3,0J0,J3 
Preatitì sópra pegno 0 r ipo r t i , , —.—.— 
GOQU corrohti eoa garanzia . . „ 602,424,80 
Cambiali in poriafoglio. ; . . . „ 8,081,749,19 
Conti correnti divorai . . . . . ,, —.—.— 
Conto oorrispondenU . • , . . • „ 14,B79,19 
Ratine intorosfli non «oad^iti. . „ S68,SO'.iM 
Mobilio . . . : . . . . . . . . . . „ , -7.726,96 
Creaitì diversi. . . , . . . . , . „ 26,402,84 
DopoaiU a causione „ 648,300,— 
Depositi a custodia. . . . . . . . „ 4,107,868,65 

Attìm L. a».esa.9iB.4i 
Speso deU'eseroizio in corso „ 79.841.47 

telalo L. 29,692,666,88 
Patisiiw. 

Depositi nominativi . . . 3 ' /*% t.. 
Id. al portatore 8 " / o , , , , , , „ 
Id, a liicoolo risparmio 4°/D , , ,i 
Id, in Conto corrente , , , , , ,, 
totale eredito ddtatopositanti 
Intoresai maturatrWP depositi. 

4,266,291,68 
16,122,288,36 
1,106,868,80 

46LO0q^ 
20,936,888,19 

263,640,80 
2«I,iSS,0S 

: 166,886,70 
648.300,— 

4,107,868,66 

Conto eorn'àpondeati 
DebiU diversi , , 
Deposit, per deposili a cauzione 
Depoait. per depositi a oaatodia 

Passivo h, 20,321,719,29 
Fondo dì riterrà l. S,iS3fiai,BB 
Fondo OBOiU. vai, » 668.238 31 

Patrimonio 
dell'Istituto al 31 dio. 1909 . . L. 3,I36,ZÌB,99 
Rendito dell'eaeroiaio in corso . ,, 174.687.60 

totale L. 29,083,650,83 
Il Direttore! A, BOHINI 

F. Cogolo unico estirpatore dei 
CALLI, Via Savorgna, 

Vedi in quarta pagina 

Mercato dei valori 
dalla Camere di OommetcloBl maggio 1910 

NREDITaB76 0|o netto 105.86 
» 8 1)2 Om netto 105.62 
> BOlo 72.36 

AZIONI 
Banca d'Italia 1496.60 FerroviaItledit, 428 25 
Ferrovie Merld. 706,— Società Veneta 220,— 

OBBLIOAZIom 
Ferrovie Udioe-Pontebba 611,60 

» Meridionali 869,— 
» Msàltemtss 4 Old BOlfS 
» Italiano 8.0(0 : , 874,28 

Gradito: comnuale e provinciale 3 Sii Dm 606.26 
;: ' : : • , ; ; :C*BTEU,E : " 
Foidlatìa B»oc» Italia 6,76 OlÒ 604...^ 

? » Cassa R, Mll«ili):'40|, : : 609.— 
:•> , Cassa RjB(InU6:80|0; 619.É0 

: » : htlluto Italiano, Roma iOiO 611.60 
» , Id6n41i30|ò : " : , : : B21,— 

OAMBr (oheiiuèa a villa) ; 
Ftaniii» (oro): : 100.56 Biotiobnr. (mbll)2e7.72 
laadisfttériiae) M.il Sainaa/a (ialì 80,35, 
aértnànla(iiiii(,) 128.90 Nùovivork (dol,) 6.17 
An8lrlB(ooroti«) 105.46 Tnr<iliia(lltet(ir.) 22.74 

ANIOMÒ BORDWI, gerente responsabile. 
Odino, 1010 — Tip. ARTURO. BoMTW. 
Successore Tip. Bardusoo. 

Bisleri 
TelMhhliiltfr 

Ferro-China 
B' indicatissimo.pel 

nervosi, agli anemicij 
1 deboli di stomaco. 

h'0gr. chtt. FilAN-
OKSCO PEPE, di Na­
poli, Jòconsitìora «il 
« preparato marziale 
« più facilinénfe assimilabile, utilissimo 
«in special modo, su convalescenti dì 
«.malaria»; ; 2 

NOGERA-UMBRA 
da tavola 

Esìgere la marca «Sorgente Angelica» 
:P. BisiBRi & 0 . - MILANO 

MlU<iNO 

Vestiti Ricamati 
La ditta ANTONIO BEUTRAME 

dì Via Cavour ha fatto venire 
da Parigi 

uno splendido Catalogo 
di vestiti ricamati di battista, 
dì tela di Uno, di zefiro, di tibet, 
diseta bianchi e colorati, aprexzi 
assai convenienti. 

Le Signore sono invitate a 
visitare il Catalogo, senza alcun 
impegno. 

Nei contempo potranno pur 
vedere un RICCO CAMPIONA­
RIO Vi RIGAMI per biancheria, 
e il 1 figurino di Parigi jy ul­
tima moda della LINGERIE 
PARISIENME e dei vestiti per 
bambini. 

u i 

CASA 
di 

ASSISTENZA OSTETRICA 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autoriiìMta con Decreto Prefettizio 

DIRETTA 

dalla levatrice Big. Teresa Nodarl 
con consulenza 

. dei primiiri BÌJH pMill ikll> Btgioat 

Pensione e cure farniglìari 
•AéSIMil SBORETEaU» 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18-UDINE 
TELEFONO 3-24 

GASA 01 CURA 
(approvata con Doonito della E. PtotellOJa) 

PER LE MALATTIE DI , 

Gola, Naso ed Orecolio 
del DotLCav. L. ZAPPAROLl specialista 

Udina . VIA AQUILEIA - 8B 
Visita ogni giorno. Oamare gratiiiia 

per ammalati poveri Tslelono 317 

Stabilimento Bagni 
"MARGHEBITA,, 

In Sattomarlna di Chloagla 
Ŝ ilajgla spaoiale per bambini 

Ootisigliata dallo prim. autor, mediche 
Ca^aime a p i e n i modici - Be-

s t a n r a n t - Tenrazzn ani mare -
I l luminazione elettcioa eoo. 

liSvolgevsi ai Direttore Dott. Oàv. 
BOSCOLO fBANOESCO. 

Orario Ferroviario e Tram 
Arrivi da 

VcnOJla 3.20, 7.48,8.68,12.S0,16.80, 17.6, 22.60. 
Guaarsa 7.18. 
Pontebba 7.11, 11, 12,44, 17.9, 19.46, 22.8. 
Oormam 7.82, 11.6, la.eO,U.SI8; I9 .« , 22.68, 
Porlosr.S.aiorgio 8.80,0,67, 18.10, 17.85, 21.40. 
Olvidalo 6.60,9.61,12.66,16,67,19.20. 22.68. 
TtlMta-S.Oiorglo 8.80,17.86, 21.48.. 

Partente per 
Tcoozi» i, 6.45, 8.20, D. U.26, 13.10, 17.80. 

D. 20.6. : 
PonlobbaS, D. 7,68,10.16,16.44, D. 17.16,18.10. 
Cotmons 6.40, 8, 12 60, 16.42. D. 17.25, 18,65. 
S.Qiotgio Portogr.i7, a, 18.11,16.10, 18.27. 
Olvldale 6.20, 8 86,11.16. 13,83, 17.47, 31.60. 
S. Giorgio-Trio«l»8,:18,ll, 19.27. 
Arr.a Stax.p.ìa Carnia da Villa Sani 

5,66, l l a i , 16.41, 18.61 (foit; 9.49, 2081). 
Par. daStaz.p.la Carniap. Villa Sani. 

9, 11.60, 17.9, 19.60 (festivi 7.44, 1810) 
Tram a vapore UdineS.Daniele 

Pattanw da S. Daniela 0, 8.81, II.4, 13.46, 
17.68 (testÌTO 21). 

Attivi a Udine (Staz. Tram) 7.32, 10.8, 12.86, 
16.17, 10.30 (festivo 22.82). 

Partenza da [Idina (Stai. Tram) 0.86,9.6, 11.40, 
16.20, 18.1)4 (festivo 21,86). 

Arrivi a S. Dunialo 8 8, 10.87, 18.12,16.63, 
206 ((esUvo 28,8). 

1910 
Lignano trasformato 

f Giugno - 30 Agosto 

Granii - Hotel Lignano 
RECENTEMENTE RESTAURATO 

proprietari conduttori 

Angelo Marin e Mario Piani 
Il jilù granile, il pICi oomodo, il pid vioino alla spiaggia eil allo Stabiliménto 

60 stanze prospicienti ai mare 
sorsetite d'acquii poisblte per sua esolusivo uso - Camere di Lire 2.50 In plii 

Vitto alla carta come a pensione 

Por maggiore dettaglio o prenotazioni indirizzare corrispondenza 

Angelo Marln — Marano Lagunare. 

^t^m^^ l't^' "i-I 

t 

Diclisti non dimenticate 
CHE LE MI6U0RI MARCHE 

sono le Gritzner^ Humbert, 
New - Hudson, Goriche, 
Wanderer, di cui è uuico 
Eappresejitaute 2?ei' la Pro­

vincia di Udine 

de PUPPI Co. GUGLIELMO - Udine 
Mercatovacchlo - Telefono iOO. 

P>-Ì- -«4Ì-

• ..^.^.aitm.^rJ^».^mé:MSs!,tialts:i,^iSiSmm HÉÈm 



" i C F A i s s a •• 

CHININA-fVSIGONE 
I»»fo«u«wia*a, Itioclo«-a ocl n i F e t r o H o 

;.« I)»rba 0 I Mp<lll 
Af^gluagono all' uomo 1 

aspetio (Il bQl!Qiz& j 
di fona 0 «Il «anno 

I ira* lioiia oliloma 
i (legna fiOcQtia 

della boUatxa. 

n u » a»vu «»»* «Ifflpoa SpnoIaU {Depoaitata) aoM • 

l'A.,110 Ohinln» Mliioili., | , t . t . , . u « a .Ulwa *«*1«'" . " , . "? . ;» ' t ,»* i '«SS ' ' i 
rima , , . l iU, t««W« 1« «iBltotl »ltll. t.t.p.Olitlw,,!» ?««" •f''"'", " I f . l V ' S ì 5 S t Ì 
! . . . « ; , l ,m«.«or. dal .Ulema t.plU.r., K«j fc «« II,«ldj ! ' " ! ' " . ? » ' \ ^ 3 ? ' X S . ' K 
mcm «Binilo di IO.M0J» Vfjeull, i.™ r««liu 1 »l»r« d.l «•ffll' » »• '»»™S';*,'» S;,"!J 
praMUra. Bua k . «alo lll«ll.ll W««Jl.ll • • » * * • ' " « « ! ' l » l * ? f S , , r / l . d h l n l n a . 
Blornall.ia dal capelli aia torlli.lma, E .01. « aiadil di (fialjBa, » " » J ' " J t ' . " , " J S ! ; 
«Iloona rei »e«rl Unii dntanla l'adaltiCoBia, lawao icaipre coaltauare l'«,e a loto inl ta-

«Hoon» e coli evitare « peiii»!» dell» e«a«»l« e>d«t» di e«>l « di «odaill ImlnaaliUta, 

°°v£2£:'s4":'a.lìirSiS».^i»Sv"^'"''/lr^^ 
loglio la lodata cA lufmè.bto impu'ta uiik ftagraiiia aelUloiA, 

.A ' r ' rE)® '* . ' 'A ' r ' o ••,. ;.••• 
• ' " " . ' ' " " , . . . ...A: ..J .....1...1.-1- 'j.»r!„...„(„,„,.nB Vjruwo.e buon ptitucenlataaa do-

j Promlìita scafila dt U?M^ o cflufozlónl d! aMii fla 
nomo 0 tfa afgUOra, i' f ' - i ''•'I l'r'tr, tiiiimpieuo Antonio 
Vlal« Ventata H. 16, Iguana. ^̂  

LÌ i' riu'sWcvi per 1 Buoi lilotOdI 
fVitìll! e ml«iirnlorÌ iiprro^ioiiati. - K-
(«(••lili"<̂ n (iu or-lUw/.lutil mndolll d'iil-
(itiii i-rf,i^(fitic, - ì.v. ti'jtfonf a'ftn|iap-
llL-i.'0Mf mlli'Hiv-'O pnrtlDohrl.ciiurno 
0 sf.i-;iìl a ti!n(dimenio cifi prtcliC ala 
iLi;rv(>l(' I) Ì; fi i tinelli e iipprollillurne. Una 
fiM-A n tinrlî  è rtacrvnln alle slitnoi'e. 
l'cv dii vnVasy perfe/ionaral rvnoho 
noi l.ivoi'0 nvvl iHlipminrlo nmieisao 
pcT la cijiitoidn!', ovù Bì nvrà maMlmn 
l'uvn flullii KurPCìrioric ili>l .ditelli olio 

itiildrt (Idi Si!!<(?Lmnnlo. iWMl poi ti-
uìiiirlilitno tutcìla <JJ Ugllff ISO pa­
lline AOO llKiire.. .. , 

drPilpM cntftloKo e regolamento 

Zftft*i|vj|doIIa premiata ditta Italico 
UiruUti pjva. Fabbrica Via Supc­

riore • Recapito Via Pelltccerio. 
Ottima e durevole lavorazione, 

HrVendita calznturo a prezzi popolari -m 

Tcramonte &Ì: 
Tiebbe tUBiti 

luntì rallegtftmi 

agi) u«l Attribuitelo AaWit 
lefnprn furnitO) • , "• . _ '.• ' i ' i' 
ÈBtftmBnii e «aiutandoli mi tirofOMO al loro devBtusim' 

Do/I. GÌORGIO aiOVAmfNl, VJflc. Sa^ti, lATEfiA {Rema). 

ne»UD giovamela, od «ÌBero:iull'otitbfl(t» U Witifl A; MIGONE e C e U in»«a ip6-. ' 
ivmuiiiA ria\e d«pB»«M*i ( « y«((, »e8ii»ià iw «pò a n^astu toRllo. » « « - « . «.lo I. 

VAaqitB OhlnJn«-nil[»0ii« tento prorumsta chfl iiio-tor»: «a,al P«*f'>llo.,n*"» » ' - ^ » « n h l ^ ^ 
faU • botimlla orlfEinali <ÌB tut t i I FdpmBoUtl, Pratumlapt, Opflohl«rl • '**'^5"*'"„fr ,4 WO 

Riposo Festivo 
Al «fgnorl Negoxlanll 

V cav'teWi por ovario 8 eomponso d» 
tu.no al personale, compilati secondo 
le disposiziom di legge, si trovano ì 
vendila presso Jn Tipografia AHui* 
Bosetti successore Tip. BARDUSCO 

F08F0 STRICNO - PEPTONE 
DEL t u P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
coniro 1a Neurastenla, r^saurlmento, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Speri me ntiito coscienaiosaraento con succogao dui più iltustrì Ciimci^ quali 
, ProfepiSori : Bianchi, MaragHano^ Cervelli, Cmiri, Marro, BaccellL De lienxi, 
Boìifìgli, Vixioli, Saiamanna, TOSÈIH, Oiaechi eco. vonae da molti di; easi, 

rpèr iu sua grande efflpacia, usato peraonalraento. 

eccelelnte con 

Acqua di Nocera-Umbra 
^ ̂  Aorgsato Angelica F. BISLERI &:C.:. MILANO 

Genova , 12 Maggio IQQl 
Egregio Signor Del Ltipo, 

Ho trovato per mio uso a per uso' 
delia nuli tiùfnora così giovorùìè il siio 
prepUFiito l'^osfo-StriGnoPepionCy eho 
vongo a cìiiedergViene aleuùe botti­
glie. ;Oitre d i o a noi 'di casa il prò 
parato fu dà ruo somministrato, a por-

: soae nmroistómche e mùropaiichù^ as-
oolte nella mia ca^a di cura ad Ai-
baro, e Bompre ne ottènni eospicui 
ed evidenti: vantaggi ierapeutiei. Ed 
in viata dì ojò lo ordino coji sicura co-
eèienza di faro una prescrizione wtilo. 

• Comi». B . , M O R S B M : . 
, Dirùlhn d&lla Ctìnióa Psìchintrìc(i >-

prof, di iimrapaiolog. ed elettrote­
rapia alla a. Università. 

Padova, Gennaio 1900 

Egregio Signor Del Litpo^ 

lì suo preparato/*'o-s/b-vS'/ne»io Póju-. 
tvH6, noi casi noi qnali tu da me pro-
Berittò, mi ha dato: ottimi ^isuUàt;^ 
I/'Jio ordimito in sofforentì pcr,nen-
raateraìa é per eatnirhneiito nervoso. 
Sono lieto di darle questa dichiara-, 
zione. Con atima. 

: :, Oomm. A. DB aiOVANZ^l 

piretlore della Gliniea Medica della 

M, Università. 

? .S . Ho deciso à\ Faro io sleaso uso 
del imo preparato,jìoroiò la pi'Pgo vo­
lermene invìaro un paio dì flaconi. 

Avvisi In lY f̂ al?, a |>ri*x/i iw-ii 

r 

Lettere troppo eloquenti per commentarle. 

Laboratorio StiecMUA, Farmuo G I . 1 8 G O I IGI i I i C V O - R I C C I A (Mol i se ) 
In UDINE presso lo fiirmaoio iLNGELO FABRIS o COMESSATTI. 

Navigazione generale 
ITALIAMA 

Sodolii rSunilo F L O M O o R T J B A T t m O 

Capitale flocinli} emessa e rersato 
L. OD.OOO.OOO 

Rappreseutaaza sociale 

Udina - Via Aqulls]a, 84 

SERVizTPOSTAll 
caiarl a cammerciali 

per le Jkmsriclia, 
le Indie, Massaua, 
ÀlaasandrlB, l'A­
frica Mediterranea, 
Hapali, Palermo, Tu­
nisi, la Grada, Smyr-
ne, Salonlooo, Co-
slanllnopoll, Galatz, 
Bralta Odessa, l'A­
natolia. 

Presso la Tipografia Arturo 
Boseili ì^mZ Si eseguisce quetl' 
siasi lavoro a prezzi di assO" 
luta coìwenien: «. 

ATTEfJTl - VINO!! La reclame è l'anima del commercio 
-CoTiser '«at 'pl«ei.de\ "Vino soalola per 

110 Btt. L. l.SO, pm- 20 L. 3 ,00 , per 5 0 
llj;.. 6 j0d, Conserva, conegge, giiarìsoe. 

r ' C l i i a t ' i f i c a n t o del Vino polvere ei-
ioace per rendere chiaro o lampante tpial-

I QJfiBi Vino torbido aenza alterarlo nei siioi 
j componenti. Scatola per 10 , Ett. L,,4,pO 

-^.Buste saggio doso per 2 Bit. Ì,5Ò." "' 

Mnoviatiìa» liquida malomcolorante 
I del;.vino rìcaviita dalle buccio dell'iiva. Per 
1 colorire, 2, EU. circa dì Yir.p. basta 1 litro 
|;di: Eaooianina- che eosta L. 4 .00 .vetro 
Icqmpi'eso. T'raneo domicilio, 

C ! a v b n n i ( « r a polvere veg&tale lavata 
pura, molto indicata ppr levare la muUa i 
dilVetti, sapore di .legno od asointto, gusto 
di ììffHorì, rancidume, fradicio del Vino e 
qualsiasi cattivo.odore. Al Kg.mo L. 3.fi0. 

iUsaciùiBieatrìee del Vino, cura e] 
guiivisce qualunque Vino, affetto da apunto 1 
0 fortore, (acido) ritornandolo al suo primie- 1 
re stato.-Scatola d a S ' a 10 E t t ' L . .4,00. | 
Busto saggio dose 1 Btt. h. 1,00. 

n i g e n e a ra to v e del Vino puramente | 
innocuo preparato speciale per rinforzare e l 
dar buongusto ai vini deboli aumentandone.! 
la resistenza -e la saporidità. Pacco por 4 i 
Ett. L, S,00. 

ISi 
BIONORBIII I capoili di un colore b i o n d a d o r a t o sono i più balli perchè qae-' i 

I sto riiloDa al v'so il fascino della beliozia, tei a quoelo acopo riopondo spleudidamoute 
I la m e r a v ì o l ì o B a 

.CQrXJA. 

'Speoialitii acieutilìcamente moderne e permesse dalla legge - 18 maaaimo ono-
Irifioeuza.. 

Rivolgersi al premiato Laboratorio Eflooliimico Cav. G-. B. B02fCA - VEB03S'A | 
I intnuloQG e catiilogo gratÌB. ~ Per posta Cent. 3 0 per più scatole Cent. 6 0 . 

| ;repataa dalla Prem. Profani. ANTONIO LOHOEGA— S. Salvatore, 4825, Venezia 

poicìiè co questa specialità si ah ai capelli il più bello e naturale colore b i o n d o o v o 
di moda 

Vieae poi speo'almsnta racdomanilata a inaile Signore i dì cai oapelll biondi tendano ] 
ad oxcurara mentre COIÌ'UBO dalla saddetta spacialitll si avrà il modo di eonserrarli 
Boinpre pid flimpatico e bel colora b i o n d o . o r o a I 
E ancbe da praièrirsi alle altre tutte si Nazionali che Ilatere, poiebà la pia innocua, la 1 

più di sicuro effetto e la piti a buon mercato, non cóatvndo cne sole L. 2.60 alla betti- | 
glia elegantements confezionata e con relativa iatruziooe. 

E f f e t t o o i o u r i s s I n i D - M a s a l m o b u o n m a p o a t o 
in Udine presso il giornale «Il Paese> ed il parruco. A Qervaautti in Maroalovaoelilo. I 

PIROSCAFI di LUSSO 
Grandi adattamenti per ipaaseg-
gieri-Lucc olaUrioa - Riscalda-
damentoa vapore-Trattamento 
pari a quello dogli alberghi di 
prim'ordino. 

Fiotta sociale 107 piroscall 
SERVIZI CUMULATIVI 

per gli acall del Pacifico 

Viaggi oipoolari oa lar l 
Italia, Africa Meiliterranoa, Grecia 

Costantinopoli ed Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le città del Mondo 

DIREZIONE SEHERALE 
ROMA - Via;dplla Mercede, N. 9, p . 2.» 

Per infòrmaisioni ed imbarchi 
paBseggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Sooielà 
signor 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

Via Aquileja, n. 94 
Per oorrispondenz» Casella poetale 

N. 33. — Telegrammi «Navigazione» 
DDINB 

N . B . - Inserzioni dal presente an­
nunzio non espressamente autorizzata, 
'dalla Societó non vengono ficooosdate, 

I grandiosi e celeri vapori'«Re 
Tittorio» - «Regina Elena» -
« Duca degli Abruzzi » - « Du­
ca di Genova » sono isoritti al, | 
N.iviglib ausiliario come Incro­
ciatori della Regia Marina. 
Da Genova a New York (di­

rettamente) giorni U . Genova 
Buenos Ayi-es giorni 18 1/3. 

a base di FEK CM,iiVA - R ABàhBARQ 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diploai -H'Ooore 

Valenti Autorità Mediche lù dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparali consimili, i,|!|,6,rchó la presen,za del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche • # stitichezza originata tial silo FERRO-CHlilA.' 

: Crema Marsala Bareggi l^^e I S ° "" *""' ' ""^*' "* " '̂̂  ''°''°'° riBBn«ra.ora dene 
DEPÒSITO PER Ì D I K E alle Farmacie aiACOMO COMESSATTI ANQEtQ^ PABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domaniJe alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

http://tu.no

